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    Cristo Verbo e Sapienza
di Dio

Questa liturgia non sempre viene celebrata
poiché, se la domenica cade tra il 26 e il 28
dicembre, cede il posto alle liturgie di questi
giorni. Anch’essa è densissima e ha l’intenzione
specifica di portare ancora una volta sulla so-
glia del mistero di un Dio che proprio Dio che si
fa carne fino al dono di sé sulla croce. Le tre
letture sono caratterizzate da un linguaggio che
si sforza di cogliere l’ineffabile. In Proverbi com-
pare personificata la Sapienza, la quale dice di
sé di essere stata presso Dio durante la areazione
del mondo. Chi o cosa è questa sapienza? Mol-
tissimo è stato scritto, alcuni esegeti ritengono
che la sapienza di cui parla Proverbi sia l’ordine
iscritto nel creato, una forza ordinatrice
immanente al mondo, prima di tutte le cose,
ma a sua volta creata. Essa chiama l’uomo, ha
un suo messaggio da offrire all’uomo. Ciò signi-
fica che la sapienza compie una rivelazione? Che
è preannuncio del logos giovanneo? Il testo di
Giovanni introduce la .parola «logos» o parola
(dabar), la cui forza e la cui origine è untecedente
alla parola greca « sophia» e assume una portata
maggiore. Mentre la sapienza è stata creata pur
preesistendo alle cose, il logos era già,
«sovraesiste». Il logos è Dio, il quale vive comu-
nicandosi. Nel Nuovo Testamento avviene dun-
que un salto, si arretra rispetto alla sapienza per
arrivare a Dio medesimo.La lettera di Paolo ai
Colossesi, con un linguaggio altrettanto elabo-
rato di quello di Giovanni, usa il termine «pri-
mogenito», «Figlio immagine del Dio invisibi-
le», ciò in cui tutto è stato fatto e nella vicenda
del quale tutto trova riconciliazione, pacifica-
zione, compimento. Il linguaggio cerca di dire,
senza tradire, il mistero di un Dio che è vera-
mente l’origine di tutte le cose e, in quanto Dio,
discende verso l’uomo per introdurlo per sem-
pre nella vita divina. Questa discesa è l’Incar-
nazione, a cui segue il cammino fino al compi-
mento del progetto di redenzione. La lettera ai
Colossesi in pochi versetti narra tutti i passaggi
di questa storia di Dio. Queste pagine

dischiudono un orizzonte impensabile dall’uo-
mo, indirizzano lo sguardo verso Gesù Cristo e
la sua singolarità assoluta. Non si può cercare
di dire questa verità con altre parole se non
quelle offerte da Gesù e dalla prima tradizione,
ridurre ad altro il mistero significherebbe stra-
volgerlo. Possiamo solo cercare di partire da
questo luogo di rivelazione per pensare e com-
prendere tutte le cose. Perché in principio era il
logos.

DOMENICA 29 DICEMBRE 2024
APERTURA NELLE DIOCESI
DEL GIUBILEO ORDINARIO

DELL'ANNO SANTO 2025
«Stabilisco che domenica 29 dicembre 2024, in
tutte le cattedrali, i Vescovi diocesani celebrino
la santa Eucaristia come solenne apertura del-
l’Anno giubilare». Così papa Francesco ha scrit-
to nella Bolla di indizione Spes non confundit.

E così avverrà anche a Milano. Alle ore 10 Liturgia
della Parola in Santo Stefano, poi processione con
la croce del Sinodo Chiesa dalle Genti fino in Duo-
mo e, alle ore 11, il Pontificale presieduto dall’Ar-
civescovo.

Sempre domenica 29, a mezzogiorno, anche nella
nostra parrocchia, come in tutte le 1100 parroc-
chie della diocesi, suoneranno le campane a
festa. Il segno comune annuncerà l’inizio del tem-
po di particolare grazia, rimandando, per analo-
gia, allo strumento (Jobel) col quale l’Antico Testa-
mento annunciava il Giubileo.

(Siamo tutti invitati a vivere un momento sem-
plice di preghiera familiare durante il suono delle
campane delle ore 12.00)
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Assemblea liturgica
NELL'OTTAVA DEL NATALE

DEL SIGNORE
ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle carissimi, la celebrazione del Nata-
le del Signore, che si prolunga in questi giorni, è
per noi fonte di «libertà e perdono»: con speranza e
fiducia, riconosciamo i nostri peccati e manifestia-
mo il nostro sincero pentimento.

Tu, Verbo di Dio, via che conduce alla gioia peren-
ne: Kyrie, eléison.

Tu, splendore della gloria del Padre, verità che ci
immerge nella luce divina: Kyrie, eléison.

Tu, primogenito di tutta la creazione, fonte inesau-
ribile della vita vera: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
L’universo non ti contiene, o Figlio di Dio, eppure il
grembo di una vergine è diventato il tempio della
tua dimora; per questo misterioso evento salvifico
custodisci con vigile protezione il tuo popolo, o Gesù,
nostro Signore e nostro Dio, che vivi e regni con il
Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro dei Proverbi.      Pr 8, 22-31
La Sapienza grida: «Il Signore mi ha creato come
inizio della sua attività, prima di ogni sua opera,
all’origine. Dall’eternità sono stata formata, fin dal
principio, dagli inizi della terra. Quando non esiste-
vano gli abissi, io fui generata, quando ancora non
vi erano le sorgenti cariche d’acqua; prima che fos-
sero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io
fui generata, quando ancora non aveva fatto la ter-
ra e i campi né le prime zolle del mondo. Quando
egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un
cerchio sull’abisso, quando condensava le nubi in
alto, quando fissava le sorgenti dell’abisso, quando
stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non
ne oltrepassassero i confini, quando disponeva le
fondamenta della terra, io ero con lui come artefi-
ce ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti
a lui ogni istante, giocavo sul globo terrestre, po-
nendo le mie delizie tra i figli dell’uomo».
Parola di Dio.

SALMO
R. Oggi la luce risplende su di noi.         Sal 2

Voglio annunciare il decreto del Signore. Egli mi ha
detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato. Chie-
dimi e ti darò in eredità le genti e in tuo dominio le
terre più lontane». R.
E ora siate saggi, o sovrani; lasciatevi correggere,
o giudici della terra; servite il Signore con timore e
rallegratevi con tremore. R.
«Io stesso ho stabilito il mio sovrano sul Sion, mia
santa montagna». Beato chi in lui si rifugia. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.

      Col 1, 13b. 15-20
Fratelli, il Figlio del suo amore è immagine del Dio
invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché
in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla
terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Domi-
nazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono
state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è
prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è
anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è princi-
pio, primogenito di quelli che risorgono dai morti,
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pie-
nezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano
riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il
sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla
terra, sia quelle che stanno nei cieli.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un Fi-
glio: sarà il rivelatore del divino consiglio.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.Gv 1, 1-14
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso
Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui
nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini; la luce splende
nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Ven-
ne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Gio-
vanni. Egli venne come testimone per dare testi-
monianza alla luce, perché tutti credessero per
mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare
testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce
vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mon-
do e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure
il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e
i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno
accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a
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quelli che credono nel suo nome, i quali, non da
sangue né da volere di carne né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece
carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi ab-
biamo contemplato la sua gloria, gloria come del
Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di gra-
zia e di verità.
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Angeli tutti, lodate il Signore, schiere celesti,
lodate il Signore.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle carissimi, il Natale di Cristo Signo-
re infonde in tutti i cuori nuova luce e speranza:
con fede, eleviamo al Padre le nostre suppliche.
Ascoltaci, Padre buono.
Per la Chiesa: guidata dallo Spirito, risvegli nei cuori
il desiderio di abbandonarsi al tuo amore di Padre:
preghiamo.

Per l’umanità intera: superando ogni incompren-
sione ed egoismo, ricerchi sempre la pace e la giu-
stizia, che nascono dal dialogo: preghiamo.

Per noi tutti: la grazia di questi giorni, che prolun-
gano la gioia del Natale, ci rinnovi nell’amore sin-
cero verso te, Padre di misericordia, e i fratelli:
preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Dio onnipotente, il felice natale del tuo Figlio uni-
genito, lavi le nostre colpe e ci doni pace e salvez-
za. Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli.

SUI DONI
Guarda, o Dio, le offerte deposte sull'altare per
celebrare la nascita del Figlio tuo, e in virtù di que-
sti beati misteri donaci libertà e perdono. Per Cri-
sto nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, renderti grazie sempre, qui e in
ogni luogo, Padre santo, e con fervido cuore ado-
rare il disegno divino che ci ha rinnovato. Decàde
l’antica legge terrena, e si manifesta mirabilmente
la nuova creazione che ci è data dal cielo. La Chie-
sa celebra con immensa gioia l’opera stupenda della
tua infinita misericordia e, insieme con gli angeli e i
santi, eleva a te, Padre, l’inno della tua gloria:
Santo…
Mistero della fede: Annunciamo....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Oggi il Signore è nato per noi; venite, o genti,
lodiamo il Figlio di Dio. A noi risplende una
luce di verità.

ALLA COMUNIONE
Dall’inizio, Signore, tu esisti con il Padre e
alla fine dei tempi hai assunto la carne da
Maria, vergine e madre.

DOPO LA COMUNIONE
Si allieti perennemente il tuo popolo, o Dio, per
aver partecipato a questo santo mistero, che ab-
biamo potuto più intimamente comprendere nella
luce dell’incarnazione del Signore, che vive e re-
gna nei secoli dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni.        Gv 20, 19-23
La sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne il
Signore Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco.
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha
mandato me, anche io mando voi». Detto questo,
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdo-
nati».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio
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DOMENICA 29 DICEMBRE - NELL'OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE (LIT.ORE III SETTIMANA)

OGGI LA SUA LUCE RISPLENDE SU DI NOI - GV 1,1-14
* APERTURA NELLE DIOCESI DEL GIUBILEO ORDINARIO DELL'ANNO 2025

ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Redaelli Angelo - Carozzi Matteo

Pozzi Dante e Molteni Anna)
ore 11.00 FB S.Messa (suffr. Giovenzana Angelo - Scarcia Rocco)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Fumagalli Giuseppe - Maggioni Giovanna)

LUNEDÌ 30 DICEMBRE - VI GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE
LODE A TE, SIGNORE, RE DI ETERNA GLORIA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. fam. Redaelli Walter - fam Colzani - Pulici Daniele
Maiolo Giovannina - Mammone Vincenzo - Carrino Cosimo - Bellotti Adele)

ore 15.00  Ora di Guardia in chiesa parrocchiale (S.Rosario trasmesso anche via radio)
solo questo lunedì NON verrà celebrata la S.Messa delle ore 20.30

MARTEDÌ 31 DICEMBRE - VII GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE
GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA

* ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI PAPA BENEDETTO XVI
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00 FB S.Messa vespertina e canto del Te Deum in chiesa parrocchiale

(suffr. Galonna Mario e Giussani Giuseppina)
MERCOLEDÌ 1 GENNAIO 2025 - SOLENNITÀ DELL'OTTAVA DEL NATALE NELLA CIRCONCISIONE

DEL SIGNORE - DIO CI BENEDICA CON LA LUCE DEL SUO VOLTO - LC 2,18-21
* GIORNATA MONDIALE DELLA PACE

ore 8.00  S.Messa
ore 9.30  S.Messa a Oriano
ore 11.00 FB S.Messa (pro-populo)
ore 15.00 FB Vespri, Adorazione Eucaristica e Preghiera per la pace

in chiesa parrocchiale
ore 18.00 FB S.Messa in chiesa parrocchiale

GIOVEDÌ 2 GENNAIO - MEMORIA DEI SS.BASILIO E GREGORIO
TUTTA LA TERRA HA VEDUTO LA SALVEZZA DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa
VENERDÌ 3 GENNAIO

ESULTIAMO NEL SIGNORE, NOSTRA SALVEZZA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. don Eugenio Perego nel quinto anniversario)
ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale

SABATO 4 GENNAIO
GLORIA NEI CIELO E GIOIA SULLA TERRA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00 FB S.Messa vespertina (suffr. Corti Maria Rosa - Scaccabarozzi Angelo

Angela, Luigi e suor Angela - Corbetta Salvatore)
DOMENICA 5 GENNAIO - DOPO L'OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE

IL VERBO SI FECE CARNE E POSE LA SUA DIMORA IN MEZZO A NOI - LC 4,14-22
(LIT.ORE IV SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. De Biase Luigi - Romano Rosina -

Molteni Giuseppina - Mauri Dante)
ore 11.00 FB S.Messa (suffr. Colombo Maria Grazia - Panzeri Stella)

VIGILIA DELL'EPIFANIA DEL SIGNORE
ore 18.00 FBCelebrazione Eucaristica Vigliare Vespertina solenne dell'Epifania del Signore

(suffr. Canzi Aldo - Sala Lucia)

Offerte: settimana euro 157,90 - domenica 22/12 euro 490,50 - candele euro 134,25


